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bilità dell’imposta comunale sugli immobili

Presentata il 13 giugno 2001

ONOREVOLI COLLEGHI ! — Lo scopo della
presente proposta di legge nasce dall’esi-
genza quanto mai sentita di diminuire il
carico fiscale complessivo gravante sulla
prima abitazione, in alcuni casi elimi-
nando, in altri attenuando, la doppia im-
posizione dell’imposta comunale sugli im-
mobili (ICI) e dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF).

Va precisato che l’IRPEF sulla prima
casa di abitazione, essendo già possibile
per legge dedurla sui redditi relativi al
1999 fino ad 1,8 milioni di lire, è di fatto
eliminata per una quota rilevante di con-
tribuenti, pari a circa l’85 per cento. L’ICI,
come dice lo stesso nome, è un’imposta a
carattere locale ed è una fonte di finan-
ziamento molto elevata per gli 8.102 co-

muni italiani. Lo Stato ha inteso, e non
solo in questo caso, dare ai comuni, con
vari provvedimenti, piena autonomia im-
positiva e di conseguenza la possibilità di
esercitare, nel campo della fiscalità locale,
un diffuso potere regolamentare.

L’ICI sulla prima casa di abitazione
infatti può variare da comune a comune
e nell’ambito dello stesso comune vi sono
aliquote differenziate che variano sulla
prima casa dal 4 al 7 per mille, con
possibilità di riduzioni ulteriori, in ogni
caso con vincolo di bilancio, per casi
particolari e per fasce di reddito svan-
taggiate. Ciò crea sicuramente delle spe-
requazioni tra cittadini di eguale reddito,
avvantaggiati o penalizzati soltanto per il
fatto di abitare in un comune piuttosto
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che in un altro. La presente proposta di
legge, che si compone di un solo articolo,
tende a fare giustizia di tali sperequa-
zioni ed allarga comunque la platea dei
beneficiari. Essa, realisticamente e non
demagogicamente, non prevede l’elimina-
zione dell’ICI – in quanto tale imposta,
come già detto, rappresenta una fonte di
finanziamento primario dei comuni e ri-
sponde strettamente ad una logica di
ordinamento federale, insistendo le case
sui territori comunali – bensı̀ stabilisce
la detrazione dell’ICI dall’imposta lorda
se il reddito complessivo non supera i 30
milioni di lire, ovvero la detrazione nella
misura del 50 per cento se il reddito
complessivo supera i 30 milioni di lire
ma non i 60 milioni, ovvero nella misura
del 30 per cento se il reddito complessivo

supera i 60 milioni di lire, ma non i 100
milioni.

Al comma 2 dell’articolo 13-quater, del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, introdotto dalla presente
proposta di legge, è specificato che tali
detrazioni sono possibili a condizione che
l’abitazione sia principale ma non di lusso,
ai sensi di quanto previsto dal testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 aprile 1986, n. 131.

Il comma 2 dell’articolo 1 della propo-
sta di legge fissa il termine di applicazione
della legge, che decorre dal periodo di
imposta 2000.

Il comma 3 indica la fonte di copertura
per il minore gettito derivante dall’attua-
zione della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Dopo l’articolo 13-ter del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, è inserito il seguente:

« ART. 13-quater – (Detrazione per l’im-
posta comunale sugli immobili) – 1. L’im-
posta comunale sugli immobili (ICI) ver-
sata relativamente all’unità immobiliare
adibita ad abitazione principale è intera-
mente detraibile dall’imposta lorda se il
reddito complessivo non supera lire 30
milioni, ovvero nella misura del 50 per
cento se il reddito complessivo supera lire
30 milioni ma non lire 60 milioni, ovvero
nella misura del 30 per cento se il reddito
complessivo supera lire 60 milioni ma non
lire 100 milioni.

2. La detrazione di cui al comma 1
spetta a condizione che l’unità immobi-
liare sia una casa di abitazione non di
lusso, in presenza delle condizioni di cui
alla nota II-bis all’articolo 1, della tariffa,
parte I, allegata al testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e suc-
cessive modificazioni ».

2. La disposizione di cui al comma 1
dell’articolo 13-quater del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, introdotto dal comma 1 del
presente articolo, si applica a decorrere
dal periodo di imposta in corso alla data
del 1o gennaio 2000.

3. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in lire 400
miliardi per l’anno 2001 e in lire 250
miliardi per gli anni successivi, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2001-2003, nell’ambito dell’unità
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previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per
l’anno 2001, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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